
 
COMUNE DI PISA 

 

 

                                                                              MOZIONE URGENTE 

 

 

IMPEGNO PER UNA RAPIDA REALIZZAZIONE DELLA SALA DEL COMMIATO  E DI UN’AREA PER DISPESIONE 

DELLE CENERI IN NATURA 

 

PREMESSO CHE:  

 

 

La Cremazione è un “servizio pubblico a domanda individuale”, ex Decreto Ministero dell’Interno del 31 

dicembre 1983, ribadito recentemente nel Decreto del Ministero dell’Interno del 1° luglio 2002 (G.U. n° 189 del 

13 agosto 2002) 

 

 

 

CONSIDERATO  CHE 

 

Aumenta il numero dei pisani che scelgono la cremazione anziché la normale sepoltura: sono stati 226 nel 

2007, 243 nel 2008, 265 nel 2009, 349 nel 2010, e 200 nei primi cinque mesi del 2011…  

 

In Toscana si contano più di 30mila cittadini che hanno scelto la cremazione su quasi 4 milioni di abitanti; sul 

territorio nazionale a scegliere questo rito è il 10.5% della popolazione, con un incremento di 1.5% negli ultimi 

tre anni. Più del 10% su una media di 600mila decessi all'anno 

 

il Decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, N. 285, concernente “Approvazione del 

Regolamento di Polizia Mortuaria”, all’articolo 80, comma 3, stabilisce che nel cimitero deve essere predisposto 

un edificio per accogliere queste urne; le urne possono essere collocate anche in spazi dati in concessione ad 

enti morali o privati:   

la Legge 30 marzo 2001, N. 130, inerente “Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri”, 

articolo 3, lett. c), prescrive che “la dispersione delle ceneri è consentita, nel rispetto della volontà del defunto, 

unicamente in aree a ciò appositamente destinate all'interno dei cimiteri o in natura o in aree private; la 

dispersione in aree private deve avvenire all'aperto e con il consenso dei proprietari, e non può comunque dare 

luogo ad attività aventi fini di lucro; la dispersione delle ceneri è in ogni caso vietata nei centri abitati, come 

definiti dall'articolo 3, comma 1, numero 8), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della 

strada); la dispersione in mare, nei laghi e nei fiumi è consentita nei tratti liberi da natanti e da manufatti”;   

 

VISTO CHE 

 

l’Amministrazione ha fatto la scelta di realizzare nuovo impianto di cremazione, che ha comportato la 

realizzazione di un edificio in ampliamento di quello esistente, ove installare il nuovo impianto, oltre alla 



riqualificazione dei locali occupati dal vecchio forno per la realizzazione della sala commiato di cui il cimitero è 

ancora sprovvisto. 

 

Ad oggi non esiste uno spazio cimiteriale sufficientemente dignitoso per la dispersione delle ceneri 

 

Ad oggi nel cimitero sono già quattro le Persone le cui ceneri sono custodite presso la 

portineria del Cimitero Suburbano o momentaneamente affidate ai Familiari nell’attesa che 

sia creato il giusto luogo per la dispersione nel perimetro cimiteriale o nell’ambiente 

 

 

 

 

                                                               IMPEGNA il Sindaco e la Giunta 

  

 

A completare l’esecuzione della realizzazione della “Sala del Commiato” entro l’apertura del nuovo forno 

crematorio, prevista entro settembre 2014. 

 

A provvedere a garantire la disponibilità temporanea di alcune cellette cimiteriali, dove mettere a provvisoria 

dimora le ceneri di coloro che hanno dichiarato la volontà di disperdere i propri resti nel “Giardino della 

Memoria” o nell’ambiente a Pisa. 

 

A definire il bando per una manifestazione di interesse, inserendolo tra le priorità urgenti , per l affidamento di 

uno spazio pubblico e la realizzazione e gestione di un “Giardino della Memoria”, prossimo o all interno 

dell’area cimiteriale, per la dispersione delle ceneri dei defunti, che ne facciano richiesta. 
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